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PARTE. UFF10IALE
PRESIDEÑZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

In aliplicazione degli articoli i e
' 8 del R. decreto

4 gennaio 1920, n. I, che reca provveditnenti provvi-
sori per mitigare le difftgoltà dei cittadini e dei viag-
glatori nei riguardi degli irlloggi, il presidente del
Consiglio dei ministri, con suo decreto in data 29 cor-

- rente mese, lia nominato commissario del Governo per
la città di Livorno il cav. avv. DamilloPetroncelli, giu-
dice presso quel tribunale.

LEGGI E DECILETI
E sumero 2597 della roeceita uf)!eiale delle leggi s dei decre -

d si Regno eenlisne il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RK D'ITALIA

Visto l'art. 44 del regolamento speciale di contabi-
lità per l'Amministrazione delle poste, approvato con

R decreto dell'fi dicembre 1873 ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 790, del 12 aprile

1917, col quale venne ebrato da L. 1000 a L. 1500 il
limite massimo delle retribuzioni da corrispondersi pei
servizi di procacciato a piedi da conferirsi mediante
nomina con decreto Ministeriale :

Considerato che il limite di annue L. 1500 fissato
dal.su ricordato decreto, non è più in relazione con

le odierne esígenze dei servizi e con le condizioni eco--
nomiche del paese, coi miglioramenti accordati coi de·
creti n 444, del 7 aprile 1918 e n. 1379, del i3 luglio
corrente anno ;
Ritenuto necessario di elevare tale limite in misura

adeguata alle nuove esigenze del mercato della pre-
stazione d'opera, onde possa riuscire agevole il collo-
cautento dei servizi suindicati, resosi ognor più diffi-
cile ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei miniski; •
Sulla proposta del ministro épgretario di Stato per

p poste ed i telegrafi, di concerto col ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il limite massimo d,i lire mille (L. i000) annue, fis-

sato con l'art. 44 del regolamento speciale di contahi.
litâ per PAmministrazione delle poste, approvato con
R decreto i1 dicembre 180 e<I elevato a hre mule-

ciuquecento (L. 1500) col doereto Luogotononziale au-•
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mero 790, del 12 aprile 1917, per i servizi di trasporto
degli effe,tti postali da conferirsi mediante nomina con
flegg)g) pisteriale, ò elevato ad annue lire tremila
(i 2000) con effetto dat 1° gennaio 1919.
Ordiniamo che il presento dec¾to, Iggnito del sigilo

feBo Stato, sia inserto nella racep1ta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addi 30 nbvembre 1019.

V1TTORIO EMANUELE.
NITn - CUDUENTI --- SCIIANZER,

Visto, Il guardasigilli . Moamas.

Il nukerá 9401 della raccolta ufficilil delle'teppi e dei-decreti
del Regno contiene i seguente decreto:

VITl'ORIO RIANUEIÆ HI
per° grazia 41 IHo e per voþxlà della liazione

- RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle løggi sillfistrukione su-
periore approvato con Nostro decretó 9 agosto 1910,
n. 795 ·9
Veduto il regolamento generale universitario, appro-

Yato con Nostro decreta 9 agdsto 1910, n. 706 ;
- Veduta la legge 1° aprile 1917, n. 557 ;
Udito il Condglio superiore dell'isttunione pubblica;
17dito iL Consiglio di Stato ;

Udito.il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segre tario di Stato

pe l'istruzione pubblica.;
Aþþiamo.decretato o decretiamo:

Art i.
Ë approvato il regolamento per l'applicazione-della

legge 1° pprile 1917, n. 557, annego al presente de -
cre,to e firmato, d'ordine Nostrp, dal ministro segreta-
rio.di Stato per l'istruzione pu.bblica.

Art. 2.
11 dptto regolamento entra in'vigore nel giorno suc-celleivo a¾uello della sua pilbblicaztone nellh Gaz-

zeRA uffiòìMe del Regno
Ì iamo che il presente decrèto, munito I sigillo

dello tato, gg ips,e to nella raccolta ufflciale delle Ïeggi
e del decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di- osservarlo o di farlo osservare.

Dato i Sâä Rossora, addì 20 novembre 1919.
VfTT0RIO EhÏ.ÀNUELE.

Nrrri - B.jcCELLL
Visto, 11 guardgsigilli : NJpwrpr.

REGpLAMENTO
ina qpplicátione dellaëlegge 1° aprile 19 i7, n. 557.

Art, 1.

Il professore che debba essere collocato a riposo ai sensi delfar-
ticolo 41 del testo unico delle 10ggi sull'istruzione superlore, ap-
provato mona déerätö 9 agosto -1910, . 295, e sia ammeMo a con-

tilfuireÁÞll'insegnamento a norma dett'Áft. 1 della legge 1° aprile
101¶a.557,conserverk il diritto allo stipeadio che glicompeto sino
alla fino dell'anno accademico in corso.

Agli affetti della (isposizione preecdente, l'anno accademico Sa'à
computato a norma dell'art. 1 del regolamento generale Universi-
tario, approvato con R. dcereto 9 agosto 1910, n. 796.

11 professore che si trovi nello condizioni dy cui 61 primo comma

--nta menento: rinvrà far constare mediante Taitestazione

' del rett'oro, udito il preside o direttore lla facolta o scuola, di
avef4tilitáto il corso.

Art. 2.
I professori emeriti faranno, come tali, partè del coiýo accide-

taico e dei Consigli di Facoltà o scuda, con diritto a partecipare a
quelle adunanze dei detti Con .igli di Faeoità o scuola che dalle di.

spÁÍziäiii¾igênfi'non siano risenäfa al silÍ hofissöri õr3ÍiËi,
straordinari stabili o straordinafi; pot'fa'nito far pät'e dìRCon-
siglio scoademico, quando si trovino in uno dei casi pre sti dal-
l'ark. 8 del regolamento generale universitario. Parteciporañ$o andho
all'àssemblea generale dei professori limitatainente agli efetti di
cui al n. 3 dell'art. 13 del regolamento generale universitario. Qualt
rapp:esentanti ußleiali della Facolta o scuoli potranno fa parte delle
Commissioni par libero docenzo e di quelle pk gli esamUdi laurea
opbr gli esami speciali.

Art. 3
I professori emeriff, di cui agli articoli precedonti, potranne det-

tare nella Faco\tà o scuola, cui sono rimasti addetti, corsk privati
su anà delle materie che vi si insegnano-e delle materie ainni.
• Per Ale oorso%Dapplicheranno lo normo vigenti sull'insegna-
monto à· ûtolo privato

Art 4.
Per ottenuto i mezzi neeessati pdr l'insegnainento e per gli studi

sperimentali di cui all'art 4 della;legge I apriin 1917, n. 557, il
profossofo einerito, quamlo lion si; troyi ac60rdb col professore
oh gli *sucoßduio nella ciftettya e liilla irezidrio'delffatitutÛ,ariu

kölfeig agaþa il rettp e, f¢ibay¢& y gggo
in ide syolgere o la I;aturg dúÌÏ ät i no I.co¤3ptete.
La domanda Bárh dal rettore traimessa al pr sore i olare dolla

',cattedfä e ilirëttöfe dell'Istituto, il cluslo dörnüninh%tà phr iscritte,
sempre per mezzo del reitofe, l(a rigg Ë1 professore emerito.
Se la concespione non sia ritenuta söddie‡aeogte gal profepsote

eiŠerífo iltiesìÊ I å appallarspna alla Fa R'à dEitòIA.
holi#oÏì dÅlÏ¾eËažfbdä dèila Àe&ltioSíÍoli'a inia'edio riãorso
ÝŠÏnÎ$teio, &e dodikårk su parète dontófliià défkOÏiiiila dei Òon-
siglio superiore di istruzione pubblica.
Pot' l'insÿgnamerito 0.studi iti måteri lŸefsa da quella della

it'eilja di cui l' previto fu titdiad, cliigÌ' lie Ìg lüí¶ìngaper
lacarico, si applicheranno le gorme di cui agli afficoli 83 e 84 del

regolamento generale universitgrio.
Visto, d'ordine di Sqa Maëstä il Re: ·

múiiÀtio della isÍrukione jiuŠliða: BACCËLLL
&

R iëro 8Ì aena racegjia uggafia dalglú§gi é &¾ dee'reti
del Regno constens il septtente dedregd:

ITTORlO ENLigQRI FJ
per grazja di i:s e per vpipa¢ìµ del'a Laigne

RE MTal]œ

Visti i Reali decreti dël 27 nòýõ'âge 18g0, ».1581,
e del 10 dicemgg Ï90, n. 186 Bâ'tg gifà t ffa hei
prezzi þer Ta modtä dei cavalþ Ïopt grgr; 1;
Ritenuta opportunità di mo are Ip tal;i p ptab)-

lite por i riproduttori non classificati in citagoria spe-
ciale';
Sanfilo il Consiglfo ippico;
Sentito il Colisig in dei ministri;
Sylla proyösfa tiol Nostro minisf;ro segretatio<ii Stato

por Fogricolmra, <ti concerto col Nosho ministro so-

gretario di Stato per il tocoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La tariffa dei prezzi per la monta dei tavalli stal-

Joni dello Stato, non classificati in categorie speciali, ò
stabilita come appresso:
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Stalloni di la categoria, tassa di nipata L. 80.
Id. > 26 id. id id. » 60.
Id. » 3' id. id. id. > 25.

Ordiniarno che il presente decreto, mc$to del eigilio
dello Stato. sia inserto nella racco la of sie de!!© ½ñi
e dei decreti del liggne ci'lktfa, Ivarnhigd_o a ciria.c.f¿ue
spetti di osservarlo e di farlo osserva,.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MoaTAiu - Visocem - SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: Morrut.

Il nymero Ag) ¢ella raccolta ufficiale delle l¢ggi e dofd¢ýrèli
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUI§LE III
per grazia di Dio e per volontà tiella Nazione

AE n'ITglÄ
Visto l'art. 20 del 11. décreto 1pgge 15 agosto 19í9,

i1. i
Ú il Consiglio dei ministri;
$ lii roposta del gaatnasigiBI, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli idari di culto, di con-
certo col ministro del tesoro;
.

Abbiamo decretato e decretiapp:
Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine
Nosti'ö, dal niinisfro proponente, per l'esecuzione del
Regio decreto-legge :15 agosto (909, n. 149, che sta-
bilisce norme circa la dichiarazione della morte pre-
sunta degli scomparsi durante la guerra.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelle raccolta ufficiale delle logy
e dei decreti del Regno d' Italia, niandando a chiufiq'ue
spetti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addì il gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE. '

ÀÏORTARA - ÑCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: Momax.

Art. 1.

Per accertare 11 fatto e il tempo della, scomparsa, a norma del

capoverso dell'art. 3 del II. decreto 15 agosto 1919 n. 1467, al ri-
corso che contiene domande di dichiarazique di morte presunta,
potrà essere unito un atto di gotorieth formato dal sodaco in base
alle risultanze dei registri di stato civile o di anagrafo e sulla at--
testazione di tre testimoni, nel qualo siano esposto lo circostanza
dei fatti in seguito ai quadi fu vorificata 1a .scomparsa della per-
sona di.cui si tratta.

11 sindaco, prima di formare l'atto, avrà cura di assumere in-

formazioni e no riferirà le risultanze nell'atto di notorietà, dichia-
rando inoltfo se e quali comunicazioni utileiali siano comungne

parvenuto all'uficio comunalo in ordine alle circostanze affermate

dagli interessati.
Art. 2.

Qualora la dichiarazione di morte presunta riguardi un miLtare
del R. esercito o della R. marina, e persona addettavi in qualsiasi
qualità o funzione, por la quale lo competenti autorità militar), a

norma delle disposizioni vigenti, siano autorizzato a rilaseiare di-
oblarazione di irreperibilità, 'fale dichiarazione sara umta al ricofso.
Se l'originale della dichiarazione non s:a in peasesso dell'interes-

sato, sarà unita al ricorso la copia o in duplicato.
Nel caso che in seguito ala scomparsa sia stata liquidata la pen-

sione a 11tvoro degli aventi diritto, si puo darne la prova di questa

circostanza con legale attestato, che dispensa dal presentare la al-
ebiarazione sopra indjcata.

Art. 3.
Ferma la facoltà di ordinare le investigazioni reputate nedes-

sarie a norma dell'art 0 del decreto-logge 15 agoeto 1914 tt. 1467,
l'autorità giudiziaria, qualoia l'accortamento dei fatti indícati nela
l'art. I del detto decreto-legge non le apparieca suf¾ciento, pub ri-
chiedere alle parti, o anehe direttamente alle conipg‡enti auto-
rità, notizie o documenti secondo le norme contenute negli articoli
seguenti.

Art., 4.
L'accertamento doi fatti enumerati nel n. I dell'art. I del ricor-

dato decreto-legge, può essere fornito dal Ministero de11a guerra o
da quello della marina, mediante un certificato in cui sia data no.
tizia ufficiale, o per quanto possibile precisa, cora dati di tempo e

di luogo, dell'operazione militare o del fatto di guerra -o dipen-
dente dalla guerra in seguito al quale si ritiene verificata la Saom-
parsa.
Nel certificato sarã inoltro speciflesto se dagli atti esistenti ri-

sulti la scoinparsa della persona di cui si tratta, o alniego risulti
la partecipazionc o la prosenza di essa alla predetta oýei'azione o
fatto di guerra.
Qualora nessuna precisa attestazione sia possibile sa queste cir-

costanze, nel cortificato verrà dichiarato se e quali elementi risul-
tino dagli atti per ammettore o per escludere la .ppgibilità delle
cifcostanze medesimo.

Art. 5.
Per l'accortamento del fatti indicati nel n. 2 dell'art. I del dg-

creto-legge 15 agosto 1919, n. 1167, sarà richibsto,aÍle autðrità.gy
rittime competenti, direttamente o per mezzo del Ministerb Àella
marina o di quello dbi traslãorti maritgmi e f5rrongri, un cá -

cato con indicazione precisa del naufragio o altro infortunio Ipg-
rittyno affermato o con attestazione della presenza e conseguëgne
scolhparsa della persona di cui si tratta.
Qualora su questa seconda circostanza non sia possibile alotig

attestatione pre3isa, nel certificato sarà indioato se e quajt ele-
menti risultino per ammettereo per es:lude re la possibilüá #lla
presenza e della successiva scomparsa.
Le informazioni potranno essere richieste, se occorra, per tramite

del Ministero degli afïari esteri al competente Ufflefo consolare al-
l'estero, qualora trattisi di persona che si sarebbe imbarcata in un

porto estero, o i fatti possano essero stati comunque áccánti al-
l'estero.

,
Art. 6.

Nei casi indicati nel n. 3 delPart, 1 del predetto decreto-legge,
il legalo doenmento. che accorti i fatti della prigionia di gtiërra
e del mancato ritorio del prjgioniero sarà richiesto si Ministero
della guerra o al Ministero (dolla marina. Si applicano anche pty
questo documento lo disposizioni dei capoversi dell'art. 4.
Por il caso di internamgnto non seguito da rimpatrio, -il certifl-

cato verrà richiesto all'autorita comunale delfultimo domicilio della
persona che fu poi internata, ovvero al Ministero dell'interno (fN
rezione geoctale di pubblica sicurezza) il quale ne cuterà il rilascio
sia direttamente sia a mezzo delle autorità locali.

Art. 7.

Nellaeompilazione dei-certificati indicatinegli articoliprecedenti,
le competenti autorità devono inoltre tener conto delle riebieste
che fossero fatte dalPautorità giudigiaria per Paccettamento di spe-
ciali circostanze, esponendo in ogni caso tutti gli elementi di f¼tto
che possano influire per l'accertamento occorrenie:

Art. 8.
11 tribimale o il procuratore del Ro, potra pure, qualora.ne rico-

nosca l'opportunità in seguito alPesame degli atti e dei certificati,
chiamare davanti a O una o pin persona di notoria probito, che si
possano presumero informate, per senticle, senza formalità di pro-
cedura, nelle loro oservazioni in ordine alla presumibile scomparsa,
interrogandolo liberement
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sui rapporti 1| I glig,tdi parentplp,y gi:ämicizg dello segmparso
e su quanto ál ro dsia eem àqudikilaini'sul ¼iadisiä.iPossono taali
persone essere sentite anohe mediante ' delegazione al pretore (fel·
luo o ove si trovano.

otes inoltre if fditiunale ordinare che a cura e spese dÑ ricor-
tente siano inseriti in uno o più giornali, che indicherà espressa-
mente, così del Regno come eventualmonte di paesi esteri, speciali
avvisi per rendere notoria la procedura in'corso ed invitarechiun,

que sia in grado di dare notîzió dello scomparso e comunicarle en-
tro un certo termine al presidente del tribunale. Ricevute simili
comunioasioni, può e.spere in#itato l'autore di osse a presentarsi in
pomona a norma del comma precedente.

Art. 9.
La dichiarazione di morte presunta, poträ essere pronunziata an-

che se i documenti osibiti dal piedrrente e i certificati rilasciati a
norma del presente decreto non välgano a dare la piena dimostra -
zione dei fatti che occasionarono la scomparsa, quando da essi e
dalle investigazioni eseguite in conformità delfact. 6 del R. decreto-
legge 15 agosto 1919, n. 1467, e teiluto conto del•tempo trascorso,
risulti un complesso di indizi gravi e concordanti, dai quali si possa
indurre il convincimento.della sussistenza degli estremi richiesti

per la de‡ta dichiarazione,
Visto, d'ordiae-di Sua Maestå il Re :

II 9ninistro della giustizia e degli affari di culto: MORTARA.

Il numero 41 della raccosta ugiale 4¢¢¢« iaggi e dei decreti
der Regno contiene ti beguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nasione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale22giugno 40in,
n. 1322, relativo alla ricostituzione agraria del Mon-
tello
Vihte le deliberazioni dei comuni di Montebelluna,

Volpago, Arcade, Nervesa e Crocetta Trevigiana e

della cattedra ambulante di agricoltura di Monte-
belluna, con le quali gli Enti predetti chiedond di
essere uniti in Consorzio, avente per fine la ricosti-
tuzione agraria del Montello;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per Pagricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
È istituito un Consorzío fra i comuni di Montebelluna, Volpago,

Arcade, Nervosa e Crocetta Trevigiana, o la cattedra ambulante di
agricoltura di Montebelluna, eretto in Eate niorale pd avente per
'ne la ricostituzione agraria del Montello.
Con decreto del Nostro ministro proponente sarà provveduto al-

Ì'approvazione dello statuto del Consorzio, il quale avrà la durata
digani trenta, salvo proroga.

Art. 2.

Il Consorzio ë amministrato da un Consiglio, composto del presi-
dente della cattedra ambulante di agricoltura per il distretto di
Montebelluna, di cinque i·appresentanti dei Comuni indicati nel
precedente articolo, designati dai rispettivi Consigli comunali, e di
tre membri scelti dal ministro di agricoltura.
Il presidente del Consiglio di amininistrazione ed i coinponenti

del Consiglio stesso sðno nominati con decreto del ministro, durano
in oarios tre anni e possono essere .vidonfermati.

Art. 3.
Il Consorzio provverlerà alla costituzione ed al funzionamento di

un podere sperimentale, che sarà annesso alla cattedra ainbalante
di agricoltura di Montebenuna e tunnonerà per conseguire, a van-
taggio delle popolazioni del eingne Comuni di cui all'art, 1, j so-

guenti scopia

a) 14 op9tiinqqLazione e it miglioramento dLolintelfridtliere,
orticole e ind ietrialit;

b) l'istituzione e Pesereizio di una stazione armenta wirina
e smna:

ej l'alnmaestramento degli agricoltori dei cinque comuni Nion-
telliani rall'hiso delle macchine agricole e in genere alle praticho
inc.enti al progresso dell'agricoltura;

d) lo studig delle infezioni delle piante coltivate e la divul-

gazione doi relativi marzi profilattici e distruttivi;
el l'insegnamento della razionale sistemaziono del suolo e

della costruzione di serbatoi di acqua piovana per uso agricolo.
Art. 4.

Ai fini dell'ark I del decreto Luogotenenziale 22 giugno 1919,
n. 1322, e del presente decreto, i residui capitali della Gassa Mon-

telliana, istituita dalla legge 21 febbraio 1892, n. 57, modificata dalla
legge 15 febbraio 1900, u 51, ammontanti attualmente a L. 433.859,15
e depositati- alla Cassa dei dep, siti e prestiti, saranno erogati dal
Consorzio:

1° nella misura di 7 8 del loro ammontare, per provvedere alle
spese di acquisto del terreno, di imptang e funžionamento del po-
dere sperimentale di cui al precedente articolo ;

2° nella parte rimanente, per conferire premi a favore degli
agricoltori dei cinque Comuni di cui all'art. 1, mediante concorso

per la costruzione di serbatoi di acqua piovano e per la sistema-
zione di scoli ed opere di piccola bonifica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Statö, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Montana - Visoccxi.
Visto, Il gttardasigilli: MokTARI.

Lua raccolta uŒciale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene in sunto i sognenti:

N. 2516. Regio decreto 4 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta det ministro per l'industria, il commercio e
il 1Avoro, viene istituita in Orsogna una R. scuola
professionale per l'avviamento ai mestieri del fah-
bro-meccanico, del falegname e dol muratore.

N. 2533. Regio decreto 21 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Giussano (Milano) di applicare, dal
f"gennaio 1920 al 31 dicembre dell'anno succes-

sito a quello in cui sarà pubblicata la pace, la
tassa di ,esercizio col limite massimo di L. 1000

N. 2õ34. Regio decreto 21 dicembre 1919, col quale..aulla
proposta del ministro delle finanze, ò data THOolta
al comune di Seato Godano (Genova) di applicare,
dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre dell'anno suc-
cessivo a quello in cui sarà pubblicata la pace. la

. tassa di esercizio col limite mässimo di L. 2000.

Relazione di ß. E. il ministro segretvio di Rato per
gis affars dell'interno, presidente del aConsiglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 4 gennaio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

I n'ineMesta disposta dal profotto di Messina pose in luce gravi
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I

irregolarità ed abusi nel funzionamento dell'Amministrazione co-

munale di Giardini, specialmente per quanto concerne il servizio

annonario, la riscossione delle t4sso obbligatorio per Jegge e la ge-

stione del dazio consumo. Rishltó inoltre che i pubblici servizi
erano in istato di deplorevole abbandono e che partigianerie d'ogni
genere erano state compiuto a favore deg11 amici ëd a darino degli
Ëvversari dell'Amministrazione.
L'accertamento di tali fatti, dei qualf già la popolazione'aveva

avuto sentore, destó un vivissimo termento, cou pubbliche mani-
feMazioni contro gli amministratori, tanto che 11 prefetto, a, tutola
dell'ordine pubblico, dovette inviare sul luogo un funzionario di
pubblica sicurezza ed adeguati rinforzi. , fr .

Frattanto sette sui quindici consiglieri assegnati al Comune e

sui tredici in carica (due erano giá stati dichiarati decaduti) rasso-
gnarono le dimissioni.

11 profetto non manco di adoperarsi per una soluzione della.crisi,
iuviando sul luogo un suo commissario per tentare la riunione del
Consiglio, ma l'adunanza rimaso deserta, sicchè il commissario
dovàtte prendere atto delle dimissioni. •

Il Consiglio, ridotto a sei consiglieri soltanto, dei quali cinque
fanno parte della Giunta, si trova di fatto nella impossibilità di
funzionare anche per la pqrsistente ostilità della popolazione.
Non potendosi, d'altro canto, per evidenti ragioni d'ordine pub-

blico, far luogo, per ora, alla convocazione dei comizi elettorali per
la integrazione della rappresentanza elettiva, appare indispensabile
lo scioglimento del Consiglio per far luogo alla gestione straordi-
naria di un commissario Regio.

'

,

Al che, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-
11dunanza del 22 dtcombre 1919, provvelle lo schema di decreto
che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RK IJ'ini.lA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio 44i
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915. n. 148 nonchò il decreto-Iegge 16 ottobre
1919, n 1959..ed il testo unico delle leggi emanate-iti
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato co1f decreto Luogotenenziale 19 ago,sto 1917,
n. i399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Giardini, in provincia di

Messina à sciolto. *

Art 2.
Il signor dott. Salvatore Tranchida ò nomidato com

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Coinnte, sino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.

Art, 3.

Al commissario predetto sono conferiti i poteri del
Consiglio comunnle ai sensi dell'art i, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1917. n. 1590.
Il Nostro ministro predetto à incaricato, della esecu-

zione del presente decreto, .

Dato a Roma, adtli 4 gennaio 1920.

YlTTORIO EhlANUELE.
ÀÍOTtTARA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uff. Francesco Mazzinghi - cámm. Gero-

Iamo Biscaro - gr. uff. Krnesto Filipponi - comm. Silvio Belloni.
Membri supplenti: gr. uti, Enrico Avet - comm. Giovanni For-

luica. 4
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Serrotario: comm. Riccardo Marcelli.

Vice-segretario: cav. If, Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguento
SENTENZA

nel giudizio per gli accertamenti di cui alPart. 4 del decreto Luo-

gotenenziale 24 giugno 19IS, n. 1014 per la nave Izaltran:
Udita la relazione del commissario delegato cons. Formica nel

giudizio per raccortamento del carattere nazionale italiano dei pra-
prietari del piroscato Izabran confiscato con sentenza 15 aprile
1919 in base all'a t. 2 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915,
n. 1014;
Sentito l'avv. Mario Vella che nell'interesse della Ditta Giovanni

Racich concluse perchè:
1° si dichiarino inapplicabili le disposizioni degli ,art, l° decreto

Luogoteuenziale 30 maggio 1915, n. 814, g decreto Luogotenenziale
17 giugno 1915, n. 957 e I, 2, decreto •Luogotenenziale 84 giugno
1915, n. 1014 per essere rimasto accertato che il piroseafo Isabran
giunse a Venezia il 7 aprile 1914 ed ¿vi fu lasciato dal proprie-
tario;

2° subordinatamente ed in merito agli accertamenti fatti rite-
nere che 11 piroscafo possa considerarsi di nazionalità italiana perchè
iscritto al porto di Trieste e per il carattere prettamente nazionale

della. Ditta amministratrice ed in parte proprieteria dello stesso; o

comunque dichiarare che esso appartiene per carati 1 e 112 a Ba-
naz NatalefuNataledi,Rogusa, perlI8a Roraine RomanodiTrieste

per lyt a Maran.vich Giuseppe, per 118 a Maranovich Girolamo
di Seardona, per l¡B a Pio Negg, per lI4 a Schmitz Livia, nata Ve-

neziani, di Trieste, per 118 a Ugo Venuti di Fiume e por •118 a Saw

vanovich di Nicolð da capodistria, tutti cittadini di nazionalità ita-
liana, e pel rimanente a francesi,.inglesi e serbi, questi ultimi ita-
Iofili e nemici dell'Austria;

3° di conseguenza sospendere gli atti di riphrtizione ed infor-

mare il Governo del Re per il rilascio della nave e dei noli;
Sentito il commissario del Governo il quale ha insistito nelle sue

ennelusioni scritte colle anali chiese che sia informato il Governo

del Re ,degli accertamenti dai quali risulta che il piroscafo Izabran

apparteneva per carati le 112 agli credi di Banaz Natale fu Na-

tale, tut°ti, meno Hanaz Natale, individui di nazionalità italiana ori-

ginari di regioni sogzette al dominio del oessato Impero austro-
ungarico, per 118 di carato a Horame Roinano, per ly2 a Negri Pio,
per 114 a Selmiitz Livia, nata Veneziani, per 118 a Venuti Ugo, per
1(4. a Marassovich Giuseppe e per 118 a Marassovich Girolamo, tutti
individui di nazionalità italiana, originari di regioni già soggette al
dominio dell impero austro-ungarico
'

Ritenuto che questa. Comiiiissione con sentenza 15 aprile 1919 di-
chiarava legittima la cattura del piroscafo [xabran sequestrato
come nave mercantile di Landiera anstro-ungarica ai sensi dol-

l art. I del doereto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. Bld, e per
oma dell'indonnità di assienrazione dovuta per il suo ainmdamento
e em nontaineig prennneinva la couthem dell'indennità mede-

sima;

A seguito di domanda defa Ditta Navicazione libera triestina
Giovanni Racieb di Trieste, amministratifee del piroseafo, questa
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Comniissione, $11 richiesta del commissatio del Governo, ordinava
p:ocedersi agli atti istrattort necessari per accettare 11 carattere
nazionale dei propriotari del piroscafo. L'istruttoria, che si svolse
a Roma, Triesto, Venezia e Fiume, vonne chiuga con ordinanza pre-
sidéliziale lysettembre 1919. AlPudíenza del 31 ottobre venne di-

soupsa la causa, prosentandosi dsHe parti le conclusioni sopraccen-
nate;
Considerando che dal certificato di registro risulta che' il piro-

scafo appartieno ad un consorzio; di caratisti, ed è amministrato
dalla Ditta Giovanni Racich, rappresentante dogli armatori, la quale
possiedo ancho in proprio carati 7 3¡t;
Questa Ditta, costituita già dal sig. Giovatini Racich, ed ora dalla

vedova sigra Maria Itacich, rappresentata dal procuratoredott.Mi-
hÏû0 Kality,idatosi, comessi riloto su contemporanea sentenza rela-
tiYa al piroscafo. itaria Racich, considerare di nazionalità serba,
poiché a tale .nazionaljtà appartengono e dichiarano del resto sem-
rg,di appartenero i suoi titolati; -

Inspplicabila o porciò nel suoi confermati l'art. 4 del decreto Luo-
go‡olkensigle 24 giugno 1915, n. 10M cho M riferisce soltanto agli
ipdividui di nazionalità italiana eriginari di regioni soggetto al do-
minio doll!Imporo austro-ungarico.
La Ditta Raeich deve considerarsi di nazionalità straniera, pur

essendo dirnogtrato da numerose ed•outorevolissime tostimonianze,
qiudi.quelle dbl senatore alerio, degli onorovoli Gesser e Smerchi-
nigh e vico aminiraglio Zavaglia, che il suo titolare Giovanni Racich
fusspmpre, o specialmente durante la guerra', avversario del go-
verno apatriaco e sincero amico del nostso paese il cui inter-
Vento contro l'Austria aveva augurato fervidamente e pubblica-
mênte ela cui lingua aveva adottato escInsivamente nei rapporti
così ,intprai. como esterni dolla sua azienia.
La Anzipp,alità di una ditta commerciale data esclusivamento

dÀila agzionalità dej suoi pt'oprietati, non dal loro sentimenti.o da
particolari atteggiamenti assunti.
Opal opit sispuò in questo giudizio tener conto che i quattro pk

ropeati della Ditta Rac:ch sequestrati in applicazione dell'art. I de!
decretoluogotenenziale 30 maggio)915, n. 814, si trovavano no!
nogtti porti-por voleto del prolkietario e che anzi uno di essi vi

erg gtstP/Ort4to'per.richiesta di questi dal porto neutrale di Ma-
Taga dove sidrovata. ,

Tale circostanza, come le altro già accennate, potrà esenre in-

yogata 14 altre sede, gia noa può valero no por l'applicazicne del-
l'art. 43191 decroto Luogptenenzialel4 giugno 1915, n. 1014, poichè
11 Tytto rigogne:Senza skapa influenza únl carattere nazionale del

PTOPrietAr), 114 pu far. considerare copie non avvenuta la confisca
php b ptata invoco ordinata da questa commissione con sentenza
non soggej;ta a reypepzione per espresso disposto dellfart. 10 del
decreto Luogotcuenziale 30 maggio 1915, n. 306. »

Devesi portanto dichiarare non luogo a deliberare 11ei riguardi
dglia Ditta Giovanni Racioh.
Ciò non impedisco pero di esaminare la domartdr noi riguardi di
tuiti gli altri.caratisti del piroscafo,
in questa speciale forria di Società adottata per l'esercito fiel-

I'induste a marittima ogni snio, o caratista, conserva' una precisa
quota dqlla proprietà sociale o la sua personale condizione, anche
nei riguardi della nazionalità, può quindi ossere oggetto di separati
aceertamenti. Dallo iedagini istruttorie é rimasto in proposito Re-

cottato che del pitoseafo Trabran appartengo.to a individui di na -
zienshth italiana i seguenti carati:

1° un pttava di Boraine Romano di Trieste la oui nazionalità
italiana risulta da certificati dell'autorità comunale e dalle dichia-
taziòni del capitano di porto Fransin e dal signor Manincor, im-
piegato del Governo mÑí•ittimo. Soggiungono però costoro che du-
yanto la guerra egli fu austriadante e ciò conterma il sig. Ugo•Vr-
nuti, membro del Consiglio naziontlo di Flumo, che soggiunge es.

adro 11 fatto dovuto soltrato a debolezza di carattere, non ad un

26 inezzo di Negri Pio, ed ora dei suoi eredi, tutti di nazio-
nalità e sempre di fede i*aliaria (besti avv. Cosulich, avv. Gepser,
Smerchgich, Valerie)

3° un pgito a Schmitz Livia, nata Veneziani, italiana, como
tutta la sua famiglia (sen. Valerio, on. Pitgeco).

4°nn ottavo a Vénuti Ugo di Flume,g cuiitalianitaaffermata
dai sigg. avv. Cq ulich, Tarabocchia, Fragigeomó, venne già ricoop-
sciuta da qqesta Commissiono nel giudizio relativo ai piroscati della
Sodi i Oriente », che il Venuti prestege;

5 nuo e niezzo a Banaz Natale fu Natale, .arrgatore di Rygnsa,
ed ora ai suoi eredi, eccettuato pero il figlio Ilanaz Natale. Infatti
gli onorevoli Smereltimich, Ghiglianovich,nonchó Feli¢c Gesä,ayvo-
cato IIebert, avv. Screagli hanno dichiarato che I anaz Natale,
morto durante la guerra, fu di nazionAlità italgna per lingua o p,er
sentimenti e che era anzi uno dei capi del partito italiano di Ra-

júsi. Egµà!i sentimenti pra'edö sempre la miglio sus Banaz ge-
taide, nata Remedelli, ed i suoi ílgli che egli fece educare in Italla,
eccetttiato il poimogeulto Banaz Natale,1educato inveco a Graz, e
dho dívenne ed å fervoute sostenitaro della nazgnaligjugoslava;

ô° an quarto a Maraskovich Giuseppe ed up ottavo a Marp-
ovich Girolihlo, italiani, coine tuni i conipänenti la famiglia Ala-

,awovich, e gli onorevoli Ghiglianovi li, Sinercliinich e l'avvocato
llebert indicarono come Panima della Sometà italiana di Scardona
? un attava a Sovanovich Nicalo fu. Giovanni di Capodistria,

quindiitaliano, come tutti gliabitanti di quella città;
Nessntia pronuncia puõ emettera questa Cátiirnissione por gli altri

caratisti, che per dichiarazione della stessa ditta Racich non sono

italiani;

PEft QUESTl MOTIVI:

Le Commissione delle prede;
Visto l'ait. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014

e 13 del regolamento interno 26 giugno 1915;
Provvedendo salla domanda della ditta Racich pereho si dichiari

aceditato che il piroscafo Izahran appartiene in tutto og poche in
parto ad iqdivi pi di nazionalità italiana originari di regioni già
soggette al dormnio del cessato Impero austro-ungarico:

1° diphiara esere rimasto accertato che la proprieta del piro-
scafo fiabran appetiene ad individui di nazionalità italiana por
i seguenti carati:

a) un ottavo di carato a Boragne Romano di Trieste;
b) un mezzo p Negri Pio di Trieste ed ora ai suoi eredi;
à) viit inrto alla signora Schmiti Livia, nata Vonetiani, di

Trieste;
d) un ottavo a Venuti Uro di Fiume;

eppo o mezzo a Banaz Natale fu Natale, armatore di Ragusa,
od ora ai suoi ere li, eccottuato poró il figlio Banaz Natale di na-
zionalith jugoslava;

f> un quarto a Marassovich Giusep¡ío ed un ottavo a Maras-

spvich Girolamo di Seardona ;

U) un ottavo a Savanovich Nicolo di Capodistria;
?" dichiara non luogo a provvedere nei rjgnardi degli.altri ca.

rati¶1 e respingono lo altro istanze della ditta hacich;
3" ordina sospendersi la ripartizione dei noli ed informarsi il

GoYerno del Re dei suoi accertamenti par gli ulteriori provvedi-
monti del ciso.
Così deciso ne udienza del giorno al atta' re 1919, nella sede

dylla Commissione delle predý via dei Gracchi. n. 202

Martino, Marzing|ti. Biscaro, Filipponi,
Eclieni, Avet, Formica, Marcelu.

Depositata in segretoria por gli oñatti dell:I pubblicazioneoggi39
novelnbee 1919.

I segretario: Marcelli.
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DISPOSIZIONI DIVERSE CO 2W CO 14 8 I

MINISTTRO
PER L1NDUSTINA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei ognsolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 20 gennaio 1920. *

CONSOLIDATI
Con godimento Note

m corso

3.50 °/, netto (1906) . . 80.35 -

3. °/o nétto (1909) .. .
-- -

jalordo ....... .'- -

5 °
o netto . . . .

. . 86.45 - -

Corso medio del cambi
del giorno 29 gennaio 1920 (art. 39 Codico di commercio).

Parigi 119,06 - Londra 55,27 - Svizzera 274,49 -- New York 15,59
- Oro 319,13.

ËlÑISTERO DEL ÏÈ$0BO
Emorrimenti di tánmic (P pubblicazÏone) (ET. n. 2:1).

Si gotilidi che à stato denunziato lo småtrimänto delle solioindi
ekte ridetate relative a titoli di debito yibblico presentati per oper
ratláni:

.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : (?) - Data della rice-
Ynia: febbraio 1919 - Ufilelo che rHasció°Io ricevuta: Delogazione
del tesoro di Tripoli - Intestazione della ricovuta: Guerriero Do-

menico fu Leonardo (pos. n. 658660) - Títolo del debito pubblico
al pörtatero n 4 -- Ammontare della rendita L. 230 - Sensoli-
dato 5 0 o - Decorrenza 1° gennaio 1910.
inînere orditiale portato dalla ricevatja 17 -- Data della rico-
vutä? 4 ettonibre L919 - Uffició che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di ñnanza di Macerata - Intestazione della ricevuta : Pier-
guitill Ffändeseo fu Giuseppe (gios. a. 682555) --- Titoli del debito
puhtliðo nomiliativi n. 1 -- Aminontare della rendita I.. 21 i

¡Consolidato 3,50 010 - Decorrenta l' luglio 1919.
dî térmiiti de11'art. 230 del regolatneito 19 febbraio 1911, n. 208,
siŠtËa chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalia
data¾Io prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a eM di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita t>porazione, senzg obbligo di sosti-
tuzione della relativa ricevuts, la qualo rimarrà di nessun valore.

Roma, 24 gennaio 1920.
Ti direttore generale: GARBAZZl.

CORTE DEI CONTI
Disposizioni nel personale dipendezite:

Con R. decreto del 30 novembro 1919:

Filippi Ruggero, archivista di la classe -- Biaticoli Giuseppo, archi-
vista di la classe - Carli Didaco, archivista di la èlasse, sono
collocati a siposo per età avanzata con oltro 20 anni di servizio,
ai termini delfart. 59 del decreto-legge 23 ottobro 1919, n. 1971,

,
con decorrenza dal 20 novembre 1919.

Sono approvato 10 seguenti nomine e promozioni nella carriera
d'ordine, con effetto dal 29 novembre 1919:
Molina'cat. Carlo, archiyista di la classe promosso archivista capo

con 10 stipendio annuo di L. 0100.
Focaccia Rodolfo - Ricci Fileno --- Mottola Nicola -- Lidonnici

Ferdinando - Taochi Teobaldo, aLchivisti di P classe promossi
arobivisti di la classe con 10 shpendio annuo di L. 5425.

Bevilacqua cav. Vincervo - Re.vnior Rdido - Marino cav. Aebile
- .lannoni Ilongo - Mnnenti Umberta, applienti 21: la ,¡

promossi avehiv i di 9 el e een la stipen iin annuo <11

L. 40.30.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n.l793,e il successivo decf4to
Regjo 30 dicembro 1919, n. 2508, con il quale è stato prorogato 'if
termine di cui all'art. 4 (ultimo espoverso) del predetto R. decroto
2 ottobre 1919, n. 1793 ,

Visto 11 decreto Ministeriale 12 ottobre 1919, pubblicato nella
Gazzetta ugiciale n. 250 del 21 ottobre 1919 e il suocessivo decr¢t¢
Ministeriale 28 dicembre 1919'

Deereta:

È apel'to un concorso per titoli a due posti di ispettore di RF
olasse nel ruolo dell'Ispettorato tecnico delle industrie, con l'anado
stipendio di L. 6000, oltre l'aumento stabilito dal decreto Luogote,
nenziale 19 giugno 1919, n. 973.
Le domande devranno eûere presentate al Segretariato generale

di questo Ministero egro venti giorni dalla data del presente
bando.
Alle domande devono essere uniti i seguenti documenti:

a) atto di nascita dal qualo risulti che il concorrente non ha

superato l'età di 35 anni alla data del presente bando ;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) oortificato generale di immunità penalel
d) certificato di buona condotta:
e) certilloato medico di sana e robusta cos ituzione,
f) diploma di laurea di ingegnere;
g) tutti i titoli che il e tudidato ritenga atti a comprovare la

propria idoneitä al posto cui aspira;
lg un elen$o in doppia copia dei doenmenti e dei titoli pfs

saatati.

I certificati di cui alle lettere c), d), e), debbono essere di data
non anteriore a tre mesi a quella det presente bando.
I funzionari del bliaistero sono esonerati dal presentare i doen-

menti di cui alle lettere a), b), c), d) ed c); i funzionari di alty
amministrazioni dello Stato possono, in sostituzione di tali doeu-
menti, presentare un certincato uffietale compppvante la loro que-
lità di funzionari.
Éi av ráiÌie j funzio ari dcIlo Stato sóno Afilaieëial coriedg>

senza IÌmitationi di età.
Roma, 30 gennaip 1920.

Il ministro: FERRARIS.

PARTE NON UFFICIALE
Hisposta del Governo serbo-creato-slaveno

alla Nota delle principali potenze a*11eate .

PARIGI, 29. - Ecco la risposta del Governo serbo-oroato-
sloveno alla Ñota in data 20 gennaio delle principali potenze 41-
loate:
< 11 Governo del Regno serbo-croato-sloveno sonsidgra la soma;.

nicaziopo del 20 gennaio coœe una proposta amichevole e non coule
una ingipuzione.
Infatti à la prima volta, dall'apertura della Conferenza pe11a Pace,

che esse riceve una proposta uffleiale dal Gefibiglio suppepp p dp
una qualsiasi delle potenze che vi sono rappresentate.Sprobbeper•
ciò incomprensible che il Governo Rea,le fosse posto brpscamente
nell'obbligo di rispondere in un termine di pochi giorni 44 uan 99,
rie di proposte dalle quali dipendono i destini del suo popolo e

della paco d'Europa.
U Governo reale si.considera in diritto di domandarre alle po-

ionzo alleato ed associata il tempo índispensabile per un esame
Mto con inua l'attonzione necessaria di proposte così importanti
quak µelle che gli sono nottonosta ora ner la nrima
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RälPinteresse.gengrale)e dalla,preoccupak.iona 'di stabilire a di mans.
tenere relazioni amiettevoli con, g1LStati vicini.
Per quanto riguarda il dóntenuto di queste proposte il Governo

reale prega di rilevare oho este non sono pienamente d'accordo

con i priqcipi di lib a deter¤linazione e di indipendenza.. del po.
9611 proclamati dalig Conférenza della paegnè coi desideri delle

po lazioni,.nå con le condiziàni
, geografiche ed economiche che

essi comportano.
È già più di un anno clie la questione è stata portata davanti

alla opinione dei paesi interessati ed il Governo reale, désideroso-

più•alto imnto di risolvere nello spirito più amiehevole le difna

coltà attuàlmente esistenit, si propone di sottoporre la soÌþzione
sia ad un arbiti·ato sia ad un plebiscito ed è anche pronto ai adot-
tare l'uno e l'altro di questi tuetodi, ma non può comprendere
come un trattato stipulato tra tro' persono senza la sua coopera-
stone, e le cui clausole non gli sono mai state comunicate, po-
trebbe essergli applicato nel caso di una non accettazione eatego-
rica 3d immediata di tali proposte.
Pèr quanto riguarda le proposte stesse, 11 Governo reale è in ob-

bligo di osservare clie nog pu6 achettarle nel loro insi,me.
11 Governo o'onta sullo spirito di giustizia e di equità delle po-

tenze che gîi hanno fatto la comunicaziono4el 20 gennaio per es-

sere autorizzato a sot%opórre le modificaziopt imposte dalla neces-

sità dicassicurare la: pace nell'Adriatico.
Ì1 Governo reale o pure obbligato a rilevare che le proposte del

20 gennaio non offrono alcuna garanzia per lo sgombero dei terri-
föri sui qualt si estenderå la sua sovranità, nè per lo sgombero
delle cittå di Fiume e di Zara, erette la Stati indipendenti. An i
avvenimenti recenti, uno dei quali non data che dall'altro ieri
hanno provato ehe i comandanti delle truppe, regolarî ed irrego-
lari, occupanti i territori in questione, son decisi a non tener conto
degl.i. ordini che loro sono stati o possono esser loto dati dal Go-

Vergo da cui dipendono.
11 Governo reale che, durante tutta Is'guerra, ha dato prova di

costante fedeltå vered gli alleati senza esitare davanti a nessun e

critcio per il successo della oaûsa confune e che, dopo la ces$asione
delle ostilità, ha dato prova det piú grande spirito di moderazione,
anohe nelle elroostanze pin delicate, resta disposto a risolvere le

dilBooltä -discutendo con lo stesso spiilto di amicizia e di conellia-
zione ».

CRONACA I'TALIANA
Le bandiere gloriose dell'arma dei RR. CO., dell'artiglieria

e del genio, Tennero, ieri, in forma solenne, restituite ai rispettivi
eoi'þi. Alla stazione ferroviaria di Termini stavsno le rappresentanze
dei tre corpi con le musiche.
,Erano presenti tutte le autorità militari e numerosi uffleiali di
tutte 15 armi, la rappresentanza del municipio, il prefetÊo, il que-
store.
Alle 10 gignse S. A R. iL duca d'Aosta, salutato dalla fanfara

reale e accolto dalle jautorità.
Liuscita delle banàioro dalla stazione, ove stavano deposte' nella

salas regle, fu salutata dall'inno reale e dalla folla plaudente, com-
mossa. Claseun gruppo delle diverse milizie si ordinò in corteo re-
cagdosi alle rispettive caserme, destando ovunque, durante il per-
corso, saluti o scolamazioni triontkli nella popolazione.
Nelle esserme vetiné compiuta la riconsegna formale delle ban-

di6rò, accolte tra la reverenzi e la commozione più profonde.
Per II VI prestito anagonale. - Continua con esito fa-

vorevolisiimo in ogni a.rte d'Italia la sottoscrizione al nuovo pre-
stito da pa~rte di Enti, imclet e cittadini.
A tuttiil 27 - corkente si erano suþerati i 12 miliardi di lire.

dei quali oltre 3 niiligrdi raeoolti nella sola proviilcia di Roma.
Anche dall'estero continuano a giungere noti2ie lusinghiere sul-

l'andamènto,delle sottoscrizioni le quali nel'solo Sud'Aþónca,hann4
auperatö i 270 milioni.
4 ÙÀmÑingstrazione dell'Opna nazionale per glidows1ílii e i

yocchi dallgeggiati dal terremoto nell'-intetidimento di rendere

,maggiorigente fruttifera la propria dotazione patrimonialè ha delik
berato invetifire la somma di L. 500.000 in titoli del nuovo prek
Átito;
4** Nella giornata di ieri, a Bologna sono state sottoscritte lire

5.013.400, raggiungendosi cosi la cifra di L. 667.700.400. A Modena

10 sottoscrizioni ammontarono i 40 milioni.
A Tries‡¾le sottoscrizioni raggiungono a tutt'oggi i 100 milioni.

I

TELEGRAMMI " BTEFANI ,,
LONDRA, 28. - 11 Globe annuncia che l'ammiraglio von Reuter

responsabile della distruzione della flotta tedesca a Scaþaflow, e
già internato in Inghilterra, o stato liberato ed è ripartito per la
Germania,
CAIRO, 28. - Un 'uomo, che simulava di Assere un dilettante

fotografo, ha lanciato una bòmba contro un automobile in qui ei
trovava Sirry pasoià, ministro dei lavori pubblioi. Questi è rimasto
fueolume: Il colpevole à ritiscito a sottrarsi all'arresto.

LOh[DRA, 29. - Una informazione dell'Ageuxia Reuter dice che
lo sgombero di Beyruth da parte delle truppe britanniche à co-
minaiato a mezzogiorno del 19 gennaio.
Le truppe britanniche hanno ora sgombrato tutta la regione di

occupazione francese.
REVAL, 29. - Per ordine del girocuratore dell'antico esercito

del nord-ovest à stato arrestato il generale Yudenic, ex-comandante
in capo di questo esercito, il quale si proponeva di partire per
Vestero con somme rilevanti che erano destinate al vettovaglia -
mento dell'esercito russo.

Durante Parresto di Yudenic il suo aiutante ha estratto di tasca
una rivoltella ma un agente di polizia estone 10 ha disarmato.
IJaiutante era anche in possesso di une bomba a mano.

Le missioni militari alleate hanno fatto vive proteste presso il
Governo estone.

PARIGI, 29. - 11 Temps.ha annunziato stamane che l'ammiraglio
Koloiak era stato consegnato al governo socialista rivoluzionario
di Irkustk.
Nei circoli francesi si conferma l'esattezza di questa notizia, ma

si'ignorg tuttavia in qdale condizione questo avvenimento si sia

,Verificpto.
Ilalto commissario degli alleati in Siberia è stato incaricato tele-

gra,ficamente dal governo francese di domandare al generale Janin
una relazione su questo incidente e di.intervenire per ottenere la
liberazione dell'ammiraglio Kolciak.
PARIGI, 30. - Secondo il Petit Parisien Pasic e Trunibic sofio

stati ricevuti•ieri sera dal prestdel'ite del Consiglio Milleradd col
quale hanno avuto una lunga conversazione.

Le potenze alleate procederanno f9rse ad un nuovo .esame della
questione; elo che e certo è che di ha a Parigi la speranza e il
fermo desiderio di giungere, appena possibile, 4d una soluzione.
L'Echo de Paris scrive : La Francia e TInghilterra devono' man-

tenere la parðIa data all'Italia e lasciarla giuðice. della situazione.

Ogni politica che cercasse di destreggiarsi tra Roma e Belgrado
sotto il pretesto di raggiungere un accordo inconcepibile, non fa-
rebbe che condurre i gabinetti di Londra e di Parigi a nuove di-
scussioni ed avrebbe per effetto imniediato di compromettere i rip-
porti con l'Italia. La parola spetta ora all'on..Nitti. .

11 Gaulois dice : Vi ha un Umite a tutto. 11 Governo di Roma si
à rassegnato, nell'interesse del mantenimento della2 pace, ad ineon-
testabili sabrifioi, Esso ha fatto, dietro istanza del Consiglio supremo,
concessioni più larghe di qùelle che si osava sperai•e, 411a tesi di
Wilson. La Serbia esce geograficamente e moralmente così ingrali-
dita dalla guerra, che non & certamente da compiangere. Saranno
da essa chieste nuove proroghe nella speranza di provocare un in-
tervento degli Stati i niti, rua ciò sarebbe ÈR parte sua iina dag-
nosa illusione,

il
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